La Chiesa Parrocchiale
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La Chiesa Parrocchiale, progettata dall'architetto Eugenio Di Capitani ingloba la S. Casa Lauretana; lo spazio è a forma circo​lare con un profondo presbiterio dove è stato collocato l'altare maggiore, consacrato nel 1931. L'ingresso alla Cappella Lauretana è sottolineato da due colonne in marmo di Zandobbio. Nel transetto la continuità con la tradizione e la spiritualità lau​retana è richiamata dai bassorilievi monocromati il cui colore bianco rimanda all'Immacolata Concezione di Maria, eseguiti da Fumagalli nel 1889. Raffigurano quattro tappe significative della vita di Maria e le preghiere che da secoli accompagnano la vita della Chiesa: l'Annunciazione e l'Angelus; la visita a S. Elisabetta ed il Magnificat; la nascita di Gesù e l'Inno di gloria; la Presentazione al Tempio e la preghiera di Simeone. Quei bas​sorilievi ripropongono ai cattolici dell'ottocento, di fronte alla diffusione delle dottrine materialistiche, dei criteri di vita: il rico​noscimento della presenza di Dio, la carità verso gli altri, il dono della pace e l'offerta di sé. La nuova chiesa molto semplice, non presenta opere di grande interesse artistico ma è dotata di un Organo Bossi del 1859. Viene completata nel 1899 con la costru​zione della facciata. Originariamente l'ingresso alla chiesa era su Via Loreto e lo sguardo del fedele era guidato verso la S. Casa e l'ancona dorata della Vergine Lauretana: ai suoi piedi gli angeli. 

(dal testo: la storia e la memoria di Marcella Lombardo)
